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=========== ====== ==  

I l  giorno 30 settembre  1987 alle  ore 15.30 in Milano -  Vi a B renne ro n. 1  -  presso 

la Se de  dell 'Associa zione , a se guito  di  reg olare convocazione a  mezzo lettera 

raccomandata del  27 agosto 1987, si  è  r iunito  i l  Consigl io Diretti vo pe r 

discutere e  deliberare sul  se guente:  

ordine de l giorno  

1) Comunicaz ioni  del  Presidente:  

-   att ività del  Comitato Esecutivo A.B.I;  

-   capital i zza zione e saggi  d' interesse  sui  depositi ;   

-   trasparenza;  

-   andamento depositi  e  impieghi  della  categoria sulla base  de i dati       della 

nuova analisi  me nsile.   

2)  Cooptazi one di  Consigl ier i.   

3)  BILBANK - Ce ntrale Bi lanci  Banche Assbank: analisi  dei  bilanci  de ll ' i ntero 

sistema bancario. Programma di completamento e prodott i.   

4)  Programma di aggiornamento manageriale  pe r l 'Alta Direzio ne .  

5)  Varie ed eventuali .  

=========== ====== ==  

Sono pre senti  o rappresentati  a norma dell 'art . 18 dello  Statuto , i l  Presidente 

prof.  Tancre di  Bianchi;  i  Vice Presidenti:  Abbozzo dr.  Giorgi o, Aule tta Armenise 

dr.  Giovanni  (dr.  Cassella) ,  Bellini  avv.  Francesco (avv. Carlo B ell ini),  Fantini  

dr.  Mario; n.  31 Cons igl ie ri:  Albi Marini  dr.  Manlio (dr.  Ge lardi) ,  Amabile  avv. 

Francesco (rag. Criscuolo),   

Ardigò dr.  Roberto, B ede schi  dr.  Giorgi o, Bianchi  gr.  uff .  Domenico (avv. 

Faissola),  Bonaccor si dr.  Gaetano, Capone ing. Giuseppe, Cesarini  prof. 

Francesco,  Chiare nza dr.  Mario , Della  Rosa rag. Giovanni (dr.  Valer io),  Dosi  

De lf ini  dr.  Pierandrea, Franceschini  rag. Franco, Gallo dr.  Pie rdomenico (dr. 

Trombi),  G iltr i  dr.  Ca rlo (dr. Broccardi) ,  Lacapra avv.  Raffaello,  Mart ini  rag. 

Gian Paolo (dr . Mazzoli ) ,  Ma zzarello dr.  Giuseppe, Passadore dr. Ag ostino, 

Perrone dr. Vince nzo (dr.  Ronche tti ) ,  Quattr ini  rag . Giorgi o  (dr.  Modena),  



Ri vano dr.  Carlo,  Scar pis dr. Lorenzo,  Se lla  dr.  Mauri zio,  Se meraro dr.  Giovanni  

(dr.  Gorgoni),  Sommazzi rag. Gianfranco, Tartaglia  avv. El io,  Trombi rag. 

Eusebio, Trombi dr.  Gino, Vallone dr. Vince nzo, Ve ne sio dr.  Camilla,  Vi lla dr.  

Mari o ( rag. Cubelli ) ;  n.  3 Revisori:  Di Prima dr.  Pietro, Renzi  dr.  Renzo, 

Sangiovanni dr.  Giov anni  Luigi .  Hanno gi ustif icato la loro  asse nza i  Signori:  

Bi zzoc chi rag.  Franco, D’Alì  Stait i  dr.  Antonio, Demattè  prof.  Claudio, Forti  dr.  

Piero, Magni f ico prof.  Giovanni,  Mascolo avv.  Luigi,  Ric cardi ·dr.  Franco, Rosa 

dr.  Guido.  È prese nte alla r iunione il  Di rettore  Generale, dr.  Giovanni  La Scala, 

i l  quale ai  sensi  del l 'art .  25 de llo  Statuto , esercita  le  funzioni  di  Se gre tario.  

=========== ====== ==  

SUL PUNTO 1) -  COMUNICAZIONI DEL PRESIDENTE  

I l  Presidente - dopo ave r informato il  Consigl io che il  nuovo Presidente 

dell 'A.B.I. ,  Prof.  Pier o Barucci,  intende priv i le giare l 'att iv ità collegiale degli 

organi  dell 'Associazi one - r i fer isce sull 'att iv ità  svolta dal Comitato Esecutivo 

dell 'Associa zi one  medesima.  

Dopo aver i l lustrato nei parti colari  dettagl i  la genesi  dei provvedime nti de l 13 

sette mbre assunti  dal Comi tato Intermini ste riale  per  i l  C re di to e d il  Risparmio, 

i l  Prof.  Bianchi si sofferma ad il lustrare la posizione ass unta dalle  Casse di 

Ri sparmio in ordine  alla capital iz zaz ione degli  interessi i nfrannuali :  quello che 

sembrava, in un primo tempo, soltanto un annuncio si  è  t rasformato in un 

impe gno dal momento che  CARIPLO ha già annunciato la capital izza zione 

semestrale de gli  intere ssi passiv i  a far  te mpo dal prossimo anno. Da tale 

atteggiamento ne discende che non solo le  Casse seguiranno l 'esempio 

CARIPLO pe r motiv i  di  cate goria,  ma altre aziende di  credi to,  spe cialmente 

lombarde, vi  saranno costrette per ragioni di  concorrenza. Da qu i 

all 'espansione  ne ll ' i ntero territor io  nazionale  i l  pass o è breve.  

I l  Presidente fa notare che l ' iniz iativa de lle Casse, specialmente se  sarà 

seg uita dall 'aumento de ll 'al iquota di  imposta sui de positi  dal 25% al  30%, 

comporte rà sicuramente  un aumento del  costo de lla  raccolta e avrà 

naturalmente ripercussi one  sul  tass o dei  pre stit i .  A r iguardo de l 

provve dimento f iscale i l  Presidente informa che, al momento,  si  è otte nuto di 



r invi are i l  provvedi mento medesimo ad altra data me ntre, grazie all ' intervento 

della Pre sidenza de ll'A.B.I . ,  si  è potuto anche evitare  un inte rvento de i CICR 

sul vincolo di  portafog lio.   

I l  Prof.  Bianchi sottol inea che  la combattiv ità della Presidenza mette l ’A.B .I.  

sotto  una migl iore luce sia nei  confronti  dei  consue ti  inte rlocutori  istituz ionali  

s ia nei  confronti  delle banche associate e dell 'opinione pubblica.  

Al tro argomento di particolare  del icatezza resta quello relativo alla 

“Trasparenza” di  cui  le  banche  se mbra non vogl iano volontariamente darsi 

carico. I l  Pre sidente - segnalando che al  r iguardo ha già pre disposto uno 

studio da discutere in Comitato A.B.I.  -  ra ccomanda di  favorire 

l 'autoregolamentazione che potrebbe in futuro r ivelarsi  provvidenziale  al  f ine 

di  evitare l 'emanazione di un provve dimento di legge  tassativo e punitivo per 

le  banche. Gl i  uomini polit ici ,  che  lamentano un non chiaro rapporto tra la 

banca e  i l  cliente, potre bbero r iprendere l’argomento, caduto nella passata 

legi slatura, per  vanif i care le i niz iative assunte dalle  banche  un ilateralmente , 

soprattutto  in  te rmi ni  di  variazione  delle  condizioni,  e pe r cons entire ai  cl ienti ,  

in  queste occasioni,  oltre che il  d ir it to anche la  possibil ità concreta di 

re ce sso.  

Un’altra  questione che me rita part icolare atte nzione è  quella  r iguardante la 

materia f iscale per  i  molte plici  problemi che investono l 'att iv ità bancaria. Tra 

e ss i v i  è quello r iguardante  l 'accantoname nto in sospensione d’imposta de i 

credi ti  versi  i  Paesi in di ff icoltà:  i l  Presidente i nforma che a ta le r iguardo e gli  

stesso ha voluto che  la ques tione venisse  stralciata dal con testo generale 

trattandosi d i  una questione  che r iguarda solo dieci  banche. Altri  e  più 

numerosi sono i  problemi che r iguardano i l  conte nzioso tributario dei  quali  

due meritano part icolare  r iguardo:  

1.  accantonamento al  fondo r ischi in ese nzione d' imposta da e stendere ai 

rapporti  interbancari  s ia nazionali  che esteri ;   

2. accantonamento al  fondo r ischi  per le  somme destinate al "Fondo di  Tutela 

dei  depos iti".   



I l  Preside nte soffermandosi sull ’argomento r iguardante gl i  eventuali  

interventi  da e ffettuars i  dal “Fondo di  tute la de i depositi ” esprime l 'opini one 

che  interve nti  preve ntiv i  volt i  ad evitare diss esti  d i  aziende che  si  t rovano in 

diff icoltà -  così come avviene altrove  -  siano da auspicare, nonostante l ’avviso 

diverso già  espre sso dalla  Banca Centrale.  Sul l 'argomento il  Prof.  Bianchi  

interroga i  Consigl ie ri  se essi  r itengono che si  debbano favorire detti  interventi 

e  se, a supporto di tale  convincimento, siano da organizzare convegni  d i 

a lt issimo l ivello,  con la  presenza di  personalità del mondo bancario  di  altr i  

Paesi,  anche  allo scopo di  or ientare si a gl i uomini  d i  banca che le  autorità.  

Interviene al  r iguardo l 'Avv. Faissola,  ch e il  Prof.  Bianc hi i nvita a  sede re al 

tavolo della Presidenza, per chiar ire che non sembrano esservi ,  al  mome nto, 

s ituazi oni  da destare preoccupazioni  -  a nche  se non sono state  effe ttuate 

indagini approfondi te,  ma, r iprendendo l 'argome nto trattato dal Prof.  Bianchi,  

r ibadisce l ’uti l i tà di  interve nti  pre ve ntivi  che possono e ssere  in iziat i  non già  al 

momento in cui si  e videnziano debordi  sui  ratios, ma prima, all 'apparire di  

anomalie,  anche solo con colloqui tra la  Pre sidenza del  Fondo e gli  organi 

azie ndali .   

Pertanto il  Consi gli o -  su specif ica r ichie sta del Prof.  Bianchi  -  autori zza 

Assbank a parte ci pare  con le  altre  Associazioni  di  categoria al la  preparazi one 

di  un Convegno ad alto  l ivel lo al  f ine di  raccogliere  maggiori  i nformazi oni  sul 

comportamento assunto al  r i guardo da organismi omologhi.   

I l  Presidente prima di  ini ziare a trattare l 'ult imo argomento sul  primo punto 

all ’ordine del  g iorno “Andamento depositi  e  impieghi  della  categoria sulla  

base dei dati  della nuova anali si  mensi le” r ingrazia le  aziende. che  hanno 

fatto pervenire,  con largo anticipo, i  dat i  ne cessari  al la e laborazione, ragi one 

per  cui al la  data odierna si  è  in  grado di  conoscere i  dat i  a f ine agosto dei  2/3 

delle  aziende del campione.  Ne l commentare  l 'elaborato i l  Presidente fa 

notare l ’andamento anomalo dei  Ce rti f icati  di  deposi to che mostrano un 

andamento oscillante  in relazione  all 'andamento dei tassi,  la f lessi one 

dell ’ammontare dei  t i toli  di  proprietà  e l ’esplosione dei t i toli  d i  terzi  i n 

amministrazi one. Da l  lato dei  credit i  la  f lessi one gi à in iziata  non dovre bbe 



incontrare  particolari  diff i coltà a r ientrare  nel  l imite di  accrescimento degli 

impi eghi.   

SUL PUNTO 2) - COO PTAZIONE DI CONSIGLIERI  

I l  Presidente informa i l  Consiglio che hanno rassegnato le dimissioni  i  Signori:   

-   Dott.  Florio Gradi,  Di rettore Gene rale della Banca S. Paolo;  

-    Dott.  Fabio Taiti,  Amministratore  Delegato della  Banca Toscana;  

-   Dott.  Pierdomenic o Gallo,  Direttore Ge nerale del Nuovo Banco 

Ambrosiano;  

per  cui s i  rende necessario  procedere alla  cooptazione di  altre ttanti 

Consigl ieri.   

Poiché  la Banca Toscana non ha ancora segnalato il  sostituto del Dott.  Tai t i,  

i l  Presidente propone, intanto, di  cooptare ne l  Consigl io i  Signori:   

-  Dott.  Al berto Va ldembri,  Direttore  Ge ne rale  de lla Banca S. Paolo , in 

sostituzione de l Dott.  Gradi;   

-   Dott.  Domenico Spedale,  Direttore Gene rale della Banca Cattol ica  

del  Veneto, in  sostituzione del  Dott.  Gallo.   

I l  Consiglio  approva la proposta del  Pre sidente e nomina Consigl ie ri  i  Signori 

Valdembri  e Spedale  che  dureranno in  carica f ino alla prossi ma Assemblea.  

SUL PUNTO 3)  -  BILBANK -  CENTRALE BIL ANCI BANCHE ASSB ANK:  ANAL ISI 

DEI BILANCI DEL L'INTERO S ISTEMA BANCARIO PRO GRAMMA DI 

COMPLETAMENT O E PRODOTTI  

I l  Preside nte informa i  Consigl ier i  che B ILBANK, la Centrale Bilanci  Assbank, 

a  f ine se ttembre 1987  annovera tutti  i  bilanci  delle Aziende ordinarie  di  credito 

per  gl i  anni del  periodo 1982-1986 . Inoltre,  sono già in  essa presenti  i  bi lanci 

di  90 banche e xtracategoria (su 236 , escludendo le  CRA) per gl i  anni dal 1984 

al 1986.  

Entro i l  corre nte anno ci  si  è proposti d i  completare “BILBANK”, imme ttendo i 

bi lanci  r i fer it i  al l 'ult imo triennio, delle  r imanenti  azie nde di  credito.  

Di mano in mano che saranno acquisit i  i  b ilanci  delle  az ie nde extracategoria 

si  procederà al  consueto invio, al le  associate , dei tabulat i  d i  con fronto da esse 

richie sti .  



Inoltre ,  al  termine dell 'operazione  verranno elaborati , pe r ciascuna categoria 

g iur idica, i  fascicoli  c ontene nti  gli  indi ci d i  bilancio,  sul model lo di  quell i  già 

re alizzati  per  i l  gruppo delle AOC. Infine , saranno anche a disposizione delle 

azie nde associ ate  i  fascicoli ,  contenenti  i  me de simi indici,  r iguardanti  le  

azie nde apparte ne nti allo  stesso gruppo dimensionale.   

La disponibil ità di  una base  dati  d i  s imile  ampi ezza e articol azi one, consente 

tuttavia numerose  altre possibi li tà  di  uti l i zzo. Ci  s i  r i fer isce, evidentemente, 

alla real iz zazione di  studi  sia su specif i ch e manife stazioni d i  comportamento 

del  nostro sistema bancari o, da coglie re attraverso l 'analisi  di  dati 

disaggregati  de llo stato patrimoniale e de l conto e conomico, sia  su aspetti  e 

proble matiche  di  t ipo più gene rale  le gate a caratter i  qual i  la categoria 

g iur idica, la  dimensi onale , i l  terr itorio.  Ogni  t ipo di anal isi ,  e videntemente, 

può essere sia di  t ipo dinamico, s ia di  t ipo cross  section.  

In concreto, sono attualme nte in  fase  di  realizza zione:  

-   un Rapporto di  t ipo generale sulla categori a delle azi ende ordinarie  di 

credi to, che ve rrà pre sentato, in via riservata,  ai vertici  de lle nostre 

ass ociate e ntro la f ine  del corre nte anno. Il  rapporto stesso si  comporrà di 

tre  parti :  la  prima dedicata all 'esame de lle  tendenze e volut ive della 

Categ oria  e delle  s ue  articolazioni  dimensionali  e  terr itorial i;  la  seconda 

dedi cata all 'analisi  d i  comportamento di  gruppi  omogenei di  aziende 

nell 'ambito de lla Categoria stessa; la terza, dedicata infi ne  ad una analisi  

dinamica e cross section, de lla  produtt iv ità globale e della produttività  de l 

lavoro;  

-  una monog rafia,  che verrà pubblicata sulla  nostra collana “Materiali '”,  

conte ne nte una analisi  della  gestione f inanziar ia della Categoria condotta 

attraverso l 'esame de i f lussi  dei  fondi.   

Tale  monograf ia è  di  immi nente pubbli cazione;  

-   una monograf ia su “I  r icavi  da se rvizi  ne ll 'e quilibr io economico delle 

azie nde di credi to”, con la  quale  ci  si  propone di  esaminare , sempre con 

ri fer imento alla Categori a,  s ia  i l  contri buto di  questa area ge stionale alla  

formazione de l margine di  contribuzione, s ia e  soprattutto l 'articolazione 



interna delle  diverse componenti  d i  tale categoria  di  r icavi, considerate al 

massi mo l ive llo di  d isaggre gazi one possi bi le .   

I l  Preside nte nell’ i l lu strare l ’uti l i tà di  una banca dati  di  si mi le portata i nvita i 

Consigl ieri  a far  perve ni re alla Direzio ne  de ll 'Associazione  le  eventuali 

r ichie ste  di  indagine e/o di  r icerca che  r ite nessero di  part icolare inte resse per 

la categoria.   

I l  Consigl io  prende atto  e d approva le ini zi ative assunte dal  Pre sidente e  dal 

Direttore  Generale.   

SUL P UNTO 4) -  PROGRAMMA DI AGGIORNAMENTO MANAGERIALE PER 

L'ALTA DIREZIONE 

I l  Presidente,  informando il  Consiglio sui  favorevoli  r isultati  conse guiti  da 

Didasbank, sottol inea che l ’anno in corso può essere ormai considerato l 'anno 

del  de finit ivo r i lancio del nostro Ce ntro di  Formazione. L 'atti v ità del  nostro 

Ce ntro si  è  fatta molto intensa: al 31 maggio, ad e se mpio, le  g iornate corso 

già superavano i l  totale di  giornate e rogate nell 'anno prece dente.  

Dal punto di  v ista qua litat ivo, le Associate,  che nel  recente passato tende vano 

ad uti l izzare Di dasbank pe r la realizzazione di  interve nti  formativ i  l i mi tati  a i 

l ivelli  operat ivi  dell ’organizza zi one, r ichie dono oggi in misura sempre 

maggi ore proge tti  f inali zzati  ed indirizzati  ai  vari  l ivelli  organi zz at ivi  spes so in 

connessione ad attività  di  cons ulenza all ’al ta direzione nei campi della 

ges tione e svi luppo de lle  r isors e umane e  del  marketing.  

Sempre nel  corso dell 'anno, si  sono re alizzate nuove iniziative  di  r i l ievo e d 

altre sono in fase avanzata di  reali zzazione .  

Tra le  nuove atti vit à  realizzate merita  una me nzione spe ciale l '“Indagine 

Retributiva” promossa da Didasbank alla  quale hanno aderito non solo 

banche  del la nostra categoria  ma anche tramite i l  CEFOR, u n consistente 

numero di  banche  popolar i;  a quanto ci  r isulta è  la prima volta,  nella storia de l 

s istema bancario itali ano, che  si  r iesce a portare a compime nto con successo 

una ini ziat iva di  questo t ipo.  



Tra le attività  in fase di  realizzazione, merita ampia citazione  il  progetto pi ù 

ambizioso di Di dasbank: i l  programma di formazione pe r i  Top Managers delle 

Associate .  

In un momento di grande turbolenza del  me rcato, di  f ronte ad una 

organizzazione az iendale sempre più complessa e di  d iff ic ile  guida, la 

formazione pe r i l  Top Management diviene strumento inderogabile ed 

improcrast inabile  per una ge stione  eff icace dell 'azienda.  

Sulla scorta di  quest a convinzione, l ’Asso ciazione ha assegnato a Didasbank 

l ’ i ncarico di  studiare e re alizzare un corso che , a differe nza dei  programmi 

pre confezionati  esistenti  sul  mercato, fosse  ri tagl iato sulle esigenze 

specif i che dei  nostri  Top Managers.  

Didasbank ha ini ziat o con una anal isi  del le e sige nze formative, r iunendo un 

signif icati vo numero di  Dire ttori  Generali  e  Amminis tratori  De legati  delle 

nostre  banche, per  discutere  con loro idee , modalità e  te matiche. Oggi  i l  

progetto è ormai definito nelle  sue strutture  portanti  e  s i  sta lavorando sugli 

ult imi dettagli  ed è nelle  nostre previsi oni che il  g iorno 25 di n ovembre  abbia 

luogo un meeting per i l  lanci o uff iciale  del programma; ne l frattempo è stata 

inviata  una lette ra di  pre annuncio a tutt i  i  Presidenti ,  Amministrator i  Delegati  

e  Dire ttor i  Gene rali  delle  nostre banche , al  f ine di  dare  giusto r i salto a questa 

in iziati va  che trova i l  suo punto di  forza proprio  ne l  fatto di  esse re nostra,  e  di 

offr ire  quindi  una occasione sistematica di confronto di opinioni,  d i  

circolazione di  ide e e di  capital izzazione di  es pe rienze  sulle  tematiche da noi 

stessi  scelte.  

I l  Prof.  Bianc hi,  sottol ineando l ' impegno profuso da Ass bank  per la 

re alizzazione  dell ’ importante in iziat iva che  nel l ’ambi to associativo non ha 

pre ce de nti,  raccomanda di  parte cipare alla pre sentazione che avve rrà nella 

mattinata del  giorno 25 novembre nel cui  pomeriggio si  terrà l 'ult imo Consigl io 

Direttivo dell ’anno corrente. 

SUL PUNTO 5) - VARIE ED EVENTUALI  

I l  Presidente informa  i  Consigl ie ri  che: 



A) - I l  2 2 sett emb re u.s.  è stato presentato in Assbank i l  s iste ma di 

collegamento "VIDEOTEL" tra la nostra Associazione  e le  sue Associate .  

Al la  manife stazione hanno partecipato circa 60 banche che  hanno avuto 

occasione di  prende re conoscenza del l ’attuale  stato de i colle gamenti  del 

s is tema SIP-VIDE OTE L in Ital i a che  prevede di collegare  ne l prossimo anno 

l ' inte ro territorio nazionale, delle pre stazioni fornite e dei  re lat ivi  cost i  

che , al lo stato , so no parti colarmente vantaggiosi  in re lazione alle 

prestazioni.   

I l  Dott.  Sc anzi,  re sponsabile  de i servizi  e  prodotti  telematici  de l Nuovo 

Banco Ambrosiano ha i l lustrato ai  presenti  i  servizi  offert i  -  mediante 

Vide otel  -  dal  Nuovo Banco alla propri a cl ie ntela nonché  talune altre 

sperimentazioni  che hanno incontrato il  favore del  pubbl ico.  

I l  Servizio VIDEOTEL ASSBANK consenti rà alle  Associate di  uti l i zzare 

alcuni  se rvizi  in  tempo re ale, quali :  

1.  l 'andamento degli  i mpieghi  e  dei depositi  della categoria 

quotidianamente aggiornati;   

2.  la documentazi one legale e valutaria (mas sime sulle  sente nze pi ù 

recenti  e  sui  parer i  de lla Commissione Consult iva pe r le infrazioni  

valutar ie) ;  

3.  la documentazione tributaria ( le  r i soluzioni  ministeri al i  più 

inte ressanti  per i l  settore);   

4.  l ' intera propos ta di  formazi one a l ivello interaziendale proposta da 

DIDASBANK;  

5.  la documentazione  parlame ntare più aggiornata.  

L 'uti l izzo dei  se rvizi  attraverso Videote l  non comporta alcuna spesa oltre  i l 

costo di una semplice telefonata urbana, così come  attraverso lo  stesso 

strumento è possibile da parte di  Assbank e de lle  Associate comunicare tra 

loro con la  stessa spesa.   

Al le  Associate , inf in e, è  consenti to rende re informazioni al  pubbli co o  alla 

propria cl ientela  se nza alcuna spesa salvo il  r imborso ad Assbank de l costo 



della pagina Videotel  che è di  L.  40.000.=  per pagina all 'anno. Su tale 

argome nto gl i  uf f ici  d i  Assbank i ntratte rranno le Associate.  

B)  -  L 'Osservatori o Ba nc ario terrà la sua r iu nione  trimestrale ( II I  tr ime stre) 

i l  7 ottobre prossi mo.  

Ne l pomeriggio, al le  ore  14.00 circa, i l  Prof.  A.  Ped one, Consigl iere 

Economico del  Mi nistro del Te soro introdurrà la  discussione  sul tema “La 

legge f inanziar ia per il  1988: implicazioni p er i l  s istema credit iz io”.   

I  C onsigl ie ri ,  anche se non iscri tt i  a l l 'Osservatorio, sono invitati  a  

partecipare.   

C)   - Il  prossimo 21 ottobre si terrà presso Assbank un i ncontro di  una 

giornata pe r la presentazione del  “Servizio Market ing Assbank”. Nel  corso 

dell ’ i ncontro sarà, t ra l 'a ltro,  i l lustrato  lo  stato de l Marketing nelle  

Aziende ordinarie  di  cre dito  e  sarà presentato dal  Prof. Luci ano Munari  i l  

PMS per  l 'analisi  delle quote di  mercato per  prodotti ,  mercati  e  se ttori  a 

l ivello provinciale e con cadenza semestrale .  

D) - I l  24 novemb re prossimo si te rrà i l  g ià programmato Conve gno su "La 

concorrenza nel  Sistema Cre ditiz io:  fattor i  discr imi nanti  e distorsivi ” al 

quale parteciperanno personaggi i l lustri  del mondo bancario e 

accade mico, come avvenuto nel prece dente conveg no. 

I l  Presid ente,  sotto l ineando l ' importanza del  Convegno che tende ad 

e videnziare  le dis cri minazioni  e la  distorsione nell 'att iv ità bancaria  di  cui  

è  fatta oggetto soprattutto la  nostra categoria, invita tutti  a  parteciparvi 

anche in segno di compattezza.  

Avverte comunque  che a breve scadenza saranno diramati  gl i  invit i.   

_________________   o   _________________ 
Esaurit i  gli  argomenti  al l 'ordine de l g iorno e  poiché nessuno prende  la  parola, 

i l  Pre sidente dichiara chiusa la seduta alle  ore 17.25.  

 

I l  Segretario         I l  Presidente  

 


